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1. INTRODUZIONE 

 

L’articolo 20, comma 4, del TUSP, prescrive che, entro il 31 dicembre di ogni anno, ciascuna ammi-

nistrazione pubblica approvi una relazione sull’attuazione delle misure adottate nel piano di razio-

nalizzazione dell’anno precedente, evidenziando i risultati conseguiti, e la trasmetta alla Struttura 

di monitoraggio e controllo, oltre che alla competente Sezione della Corte dei conti. 

Tale relazione deve essere trasmessa alla Struttura con le stesse modalità telematiche previste per 

l’invio del provvedimento di revisione periodica. 

Nella relazione vanno fornite informazioni differenziate per le partecipazioni che: 

a) sono state dismesse in attuazione del piano di revisione periodica dell’anno precedente 

b) sono ancora detenute dall’amministrazione pubblica. 

Per le partecipazioni che sono state dismesse devono essere specificate le caratteristiche delle 

operazioni di dismissione: il tipo di procedura messa in atto, l’ammontare degli introiti finanziari e 

l’identificazione delle eventuali controparti. 

Invece, per le partecipazioni ancora detenute deve essere chiarito lo stato di attuazione delle misu-

re di razionalizzazione programmate nel piano precedente, descrivendo le differenti azioni operate 

rispetto a quelle previste. In particolare, vanno descritte le situazioni di mancato avvio della proce-

dura di razionalizzazione programmata, nonché quelle caratterizzate dalla mancata conclusione 

della medesima. Vanno anche motivate le situazioni per le quali siano venute meno le criticità che 

avevano determinato l’adozione di una misura di razionalizzazione.   
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2. ATTUAZIONE DELLE MISURE PREVISTE NEL PIANO DI RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA AL 

31/12/2017 

 

MANTENIMENTO SENZA INTERVENTI DI RAZIONALIZZAZIONE 

 

Denominazione società 
Tipo di partecipazione 

(diretta/indiretta) 
Attività svolta 

% Quota di 

partecipazione 

Azienda cuneese 

smaltimento rifiuti (ACSR) 

S.p.A. 

Diretta 

La società realizza e 

gestisce gli impianti di 

trattamento e recupero 

dei rifiuti solidi urbani 

indifferenziati e 

provenienti da raccolta 

differenziata 

1,80% 

Azienda cuneese dell’

acqua (ACDA) S.p.A. 
Diretta 

La società gestisce tutte 

le attività afferenti al 

servizio idrico integrato 

2,45% 

 

 

 

 

AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE AVVIATE 

 

Non ricorre la fattispecie  

Interventi programmati: Nessuno 

 

 

 

 

AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE NON AVVIATE 

 

Non ricorre la fattispecie  

Interventi programmati: Nessuno 

 

 

 

 

 


